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Passate le elezioni politiche è come se fossimo 
Tutti sospesi. Siamo in attesa di qualcosa. Di
Un cambiamento paventato e ancora mai 
davvero
Arrivato. Qui aspettiamo di capire cosa suc-

cederà a 
Piazza del popolo con la lungamente annunciata 
chiusura al traffico. I parcheggi. I commercianti. 
Uno dei cuori della città. 
Tornerà a nuovo splendore o sarà solo un mirag-
gio? 
E nel vecchio ospedale nascerà un nuovo pro-
getto? 
Riuscirà qualcuno a ridonarlo ad Orvieto ed alla 
piazza del Duomo o continuerà a cadere a pezzi 
fino a diventare fatiscente? 
Abbiamo già la Caserma Piave come male esem-
pio di gestione della cosa pubblica e la cosa non 
è incoraggiante. 
Le buche delle strade verranno chiuse e rattoppa-
te o ci sarà un vero intervento ad hoc? 
Il vento sembra cambiato ma se poi porta nella 
stessa direzione? 
É la politica ad essere immobile o siamo noi ad 
esserlo facendoci scudo con il lassismo degli al-
tri? 

In fondo alla base di tutto ci sono sempre i citta-
dini  ed il loro modo di fare o non fare, di decide-
re o non decidere, di essere attivi o passivi nelle 
dinamiche di una città e di un paese. 
Chissà cosa ne sarà delle idee e dei progetti. 
Siamo sospesi e attendiamo qualcosa... 

E come diceva Trilussa "il popolo sta sulla riva, 
guarda, magna le nocchie ed urla evviva, evviva, 
evviva!"

Itinerary
37
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www.autocarrozzeria88.com

• Automobili sostitutive
   a disposizione del	
	 cliente

• Banchi di riscontro
   e banchi dima 		
	 universale

• Ripristino proiettori 
	 usurati

• Riparazione e 
	 sostituzione 
   dei cristalli e 
	 parabrezza 
   anche a domicilio

• Sostituzione di 
	 pneumatici

• Recupero autoveicoli

• Specializzati 
   in verniciatura a forno   
   con prodotti ecologici

• Finanziamenti
   personalizzati
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I passeggeri transitati nei primi 
due mesi del 2018 presso l’ae-
roporto internazionale dell’Um-
bria “San Francesco d’Assisi” 
sono stati 26.903, pari ad una 
crescita del 10% rispetto allo 
stesso periodo del 2017. 
I movimenti aerei registrati sono 
stati 411, pari ad un +1% sul 
2017.
L’incremento del traffico pas-
seggeri - a doppia cifra percen-
tuale rispetto ad una crescita 
del comparto che su base na-
zionale si attesta a circa il 6% 
- risulta particolarmente signi-
ficativo in quanto registrato nel 
periodo dell’anno storicamente 

meno trafficato ed a fronte di 
una sostanziale stabilità dei 
movimenti aerei rispetto allo 
scorso anno. 
La crescita è quindi imputa-
bile al miglioramento delle 
performance sulle rotte già 
operative presso lo scalo 
umbro. 
Nel dettaglio, i risultati mi-
gliori sono stati registrati sul 
collegamento da/per Londra 
(10.300 passeggeri transi-
tati), seguito dalla rotta su Ca-
tania (6.700 passeggeri) e da 
quella su Bucarest (4.800 pas-
seggeri).
Non ha impattato negativamen-

te l’ondata di maltempo che ha 
colpito l’Italia nell’ultima setti-
mana di febbraio, compromet-
tendo l’attività di molti aeroporti 
nazionali che hanno registrato 
numerosi ritardi e cancellazioni. 

Lo scalo umbro 
è stato chiuso 
al traffico solo 
nelle prime ore 
delle mattinate 
di lunedì 26 e 
mercoledì 28 
febbraio, per 
consentire l’at-
tuazione del 
piano anti neve 
e la regolare 
operatività dei 

voli programmati su Perugia, 
oltre all’accoglimento di due 
voli dirottati da Ancona a causa 
del maltempo che ha bloccato 
lo scalo marchigiano.

Voli in Umbria

Impietoso per il Pd il con-
fronto tra i dati relativi alle 
elezioni politiche del 2013 e 
quelle del 2018 nel Comune 
di Terni. 
Nella elezioni della Camera 
dei Deputati, infatti, il Partito 
democratico perde , in termi-
ni assoluti, più di ottomila voti 
ed oltre 12 punti in termini 
percentuali. 
Ma è la sinistra in generale 
(come del resto in tutto il Pa-
ese) che fa un balzo all’indie-
tro. 
Liberi e Uguali, prende 2.057 
voti, il 3,3 per cento, il che cor-
risponde ad un’erosione mar-
cata anche di quello “zoccolo 
duro” tipico di una città (ex) 
operaia e “rossa” per tradizio-
ne. 
Che l’operazione Liberi e 
Uguali sia stato un flop con-
siderevole è dimostrato anche 
dal fatto che Sinistra e Libertà 
(ora confluita in Leu) nel 2013 
prese 2.266 voti (il 3,5%). 
Anche da quella parte, è lecito 
supporre, si sono persi consen-
si per strada. 
Raffrontando i numeri si scopre 
anche che l’exploit del Movi-

mento Cinque Stelle, in termini 
di numero dei voti, non è stato 
poi un granché: circa quattro-
cento in più rispetto al 2013, 
anche se in percentuale essi si 
traducono in quasi 2 punti in 
più. 
Il vero boom è quello della 
Lega che, avrà pur perso nel 
simbolo la dicitura geografica 
“Nord”, ma si tratta di un parti-
colare che non basta a spiega-
re un aumento vertiginoso dei 
suffragi, quale quello registrato 
in una città che si voleva di sini-
stra, solidale, tollerante, aperta 
al nuovo. 
La Lega nel 2013 aveva preso 
nel comune di Terni 204 voti 

(0,3%). 
Nel 2018 è balzata a 11.056 
con una percentuale aumen-
tata di quasi seimila volte arri-
vando al 17,8 per cento. 
Cresce anche Fratelli d’Italia, 
che passa dal 2,6% al 4,8%. 
Forza Italia ha ottenuto nel 
2018, 7.218 voti, l’11,6 per 
cento. 
Il Pdl, nel 2013 aveva ottenuto 
una percentuale superiore al 
19. 
Ad Orvieto il M5S diviene il 
primo partito anche ad Or-
vieto (27,95% alla Camera 
e 27,34% al Senato), perdita 
sensibile per il Pd ma non come 
nel resto della regione (25,99% 

alla Camera e 26,84% al Se-
nato). 
Forte, il successo della Lega 
(18,08 % alla Camera e 
19,72% al Senato). Sotto le at-
tese, il risultato di FI (10,71% 
alla Camera e 19,41% al Se-
nato). 
La Bonino al Senato supera 
di pochissimo il 3%, cosa che 
non succede alla Camera. 
Basso anche il risultato di LeU 
(2,83% al Senato e 2,85% 
alla Camera). 
Molto superiore alla percen-

tuale nazionale, il dato dell'af-
fluenza alle urne. 
Secondo quanto rileva-
to dall'Ufficio Elettorale del 
Comune di Orvieto, a de-
cretare il risultato sono sta-
ti gli 11.730 votanti (5.738 
maschi, 5.992 femmine) sui 
14.877 iscritti (6.954 ma-
schi e 7.923) equivalenti al 
78,84% recatisi alle urne nei 
28 seggi disponibili (9 nel 
centro storico, 6 a Ciconia, 
3 a Sferracavallo e poi Ponte 
del Sole, Ospedale, Torre San 
Severo, Canonica, Sugano, 
Corbara, Fossatello, Prodo, 
Morrano, Canale).

Numeri e voti.



98 COMPRENSORIO
Il CIPE (Comitato interministe-
riale per la programmazione 
economica) ha approvato i Pia-
ni operativi "Cultura e turismo", 
"Ambiente", ed "Infrastrutture", 
stanziando significative risorse 
a valere sul Fondo per lo svi-
luppo e la coesione (FSC) per 
il periodo di programmazione 
2014-2020.
   "Grazie ad un importante la-
voro svolto in questi mesi tra 
Regione e Governo, l'Umbria 
potrà contare su un notevole 
ammontare di risorse finan-
ziarie per la realizzazione di 
fondamentali interventi in vari 
settori, dalle infrastrutture al 
turismo, dall'ambiente ai beni 
culturali e monumentali". È 
quanto afferma la presidente 
della Regione Umbria, secondo 
la quale "i Piani approvati sono 
il frutto di una significativa e 
positiva sinergia non solo tra 
Regione e Governo, ma anche 
con tutte le amministrazione 
comunali interessate dai diversi 
interventi che ora possono con-
tare su risorse finanziarie certe, 
grazie alle quali potranno es-
sere avviati i rispettivi lavori".
"Si tratta – ha proseguito - di 
opere particolarmente impor-
tanti ed attese dalle diverse 
comunità locali. Nello specifico 
gli interventi relativi al Piano 
operativo ‘Cultura e turismo' 
sono stati definiti in un rappor-
to di collaborazione tra Regio-
ne, Amministrazioni comunali 
e Ministero dei beni culturali, 
grazie alla disponibilità e sen-
sibilità dello stesso Ministro 
Dario Franceschini al quale 
sento il dovere di rivolgere – ha 
concluso la presidente - il mio 
ringraziamento per l'attenzione 
dimostrata".
Nell'ambito di tale Addendum, 
risultano finanziati interventi 
che ricadono nel territorio re-
gionale per un importo com-
plessivo di oltre 10 milioni di 
euro. 

Questi, nello specifico, gli in-
terventi approvati:
•	 Restauro e rifunzionalizza-

zione del Palazzo dei Con-
soli e del complesso monu-
mentale (Piazza Grande e 
Palazzo Pretorio)

 Euro 1.500.000,00

•	 Palazzo Museo Bourbon di 
Monte Santa Maria Tiberi-
na (restauro piano nobile 
- restauro sottotetto - ma-
nutenzione straordinaria 
copertura del palazzo)

 Euro 1.000.000,00

•	 Restauro e funzionalizza-
zione del Teatro Verdi di 
Terni

Euro 2.000.000,00

•	 Lavori di riqualificazione 
(adeguamento impianto 
antincendio ed inserimento 
di elementi tecnologici in-
novativi per l'accoglienza) 
del Teatro della Concordia 
di Montecastello di Vibio

Euro 250.000,00

•	 Recupero e funzionalizza-
zione del Teatro comunale 
di Massa Martana

Euro 250.000,00

Oltre ai cinque interventi so-
pra menzionati, ulteriori  inter-
venti relativi all'area tematica 
Cultura e Turismo  ricadenti 
nel territorio regionale sono 
finanziati a seguito della rimo-
dulazione con DM 19 febbra-
io 2018 del Piano degli inter-
venti sul patrimonio culturale 
italiano finanziato dal Fondo 
di investimento per lo svilup-
po infrastrutturale del paese di 
cui alla legge di bilancio 2017 

(Legge n. 232/2016), emanato 
dal Ministero dei Beni e delle 
Attività culturali e del Turismo, 
per un importo complessivo 
pari a 23,15 milioni di euro. 
Tra questi:

•	 Restauro, risanamento 
conservativo e valorizza-
zione delle mura urbiche di 
Amelia

Euro 1.000.000,00

•	 Restauro, risanamento 
conservativo e valorizza-
zione delle mura urbiche di 
Città di Castello

Euro 1.500.000,00

•	 Restauro, risanamento 
conservativo e valorizza-
zione delle mura urbiche di 
Narni

Euro 1.300.000,00

•	 Interventi di messa in sicu-
rezza e valorizzazione del 
sito archeologico di Cam-
po della Fiera ad Orvieto

Euro 500.000,00

•	 Consolidamento e restauro 
del Complesso di S. For-
tunato a Todi, compreso 
chiostro ed ex refettorio

Euro 1.000.000,00.

Fondi per tutta l’Umbria

 "Il collegamento ferroviario 
di Perugia con Milano e Tori-
no attraverso il Frecciarossa, 
compie oggi, giovedì 8 marzo, 
un mese di attività ed i nume-
ri sono veramente straordinari 
raggiungendo quasi il triplo 
delle previsioni giornaliere 
che Regione e Trenitalia ave-
vano ipotizzato al momento 

della firma del contratto". L'as-
sessore regionale ai traspor-
ti Giuseppe Chianella com-
menta così i dati riguardanti 
il "Frecciarossa perugino" che 
permette di raggiungere Mi-
lano e Torino (con fermate ad 
Arezzo, Firenze e Reggio Emi-

lia) in tempi veramente rapidi. 
In questo mese – ha affermato 
Chianella – il servizio ha re-
gistrato ben 7.200 prenota-
zioni e ad oggi sono 4.100 i 
viaggiatori che hanno usufru-
ito del collegamento. Tutto ciò 
significa che ogni giorno sono 
171 i viaggiatori sulla tratta 
che prende il via da Perugia, 

mentre le nostre previsioni ed 
il nostro contratto con Trenita-
lia prevede una soglia di 60 
viaggiatori (trenta all'andata 
e trenta al ritorno)". "E' sem-
pre più evidente dunque che 
la scelta compiuta è quella 
giusta ed è stata apprezzata 

dai cittadini umbri e da colo-
ro che vogliono collegarsi con 
l'Umbria per i più svariati mo-
tivi, da quelli lavorativi e quelli 
turistici". L'assessore Chianella 
ribadisce che i dati consoli-
dati saranno leggibili soltanto 
tra qualche mese, ma che co-
munque questo primo mese, 
tra l'altro con una campagna 
pubblicitaria ed di informa-
zione partita da pochissime 
settimane, lasciano pensare 
in modo assolutamente positi-
vo. "La realizzazione di questo 
collegamento, avvenuto grazie 
all'arretramento del Freccia-
rossa da Arezzo e reso possi-
bile grazie alle risorse messe 
a disposizione dalla Regione 
Umbria e dalla Fondazione 
Cassa di Risparmio di Perugia, 
- ha sottolineato Chianella - 
aveva ed ha l'obiettivo di con-
sentire a Perugia ed all'Umbria 
di fare un grande salto di qua-
lità nei collegamenti ferroviari, 
anche per superare lo storico 
isolamento della regione dalle 
grandi direttrici della comuni-
cazione. Un cambiamento ra-
dicale, dunque, delle modalità 
del trasporto ferroviario che 
evidentemente è molto ap-
prezzato dai cittadini".

Freccia Rossa
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Il consigliere regionale Sergio 
De Vincenzi (Misto-Umbria 
Next) ha illustrato la propria 
interrogazione a risposta im-
mediata che mira a conoscere 
«quali siano gli intendimenti e 
i provvedimenti in programma 
per far fronte alle gravi caren-
ze materiali e organizzative del 
pronto soccorso dell'Azienda 
ospedaliera Santa Maria del-
la Stella di Orvieto e quale sia 
l'effettivo stato di avanzamento 
del processo di riorganizzazio-
ne annunciato dal direttore ge-
nerale dell'Usl Umbria 2». 
«A seguito dell'audizione in ter-
za Commissione del direttore 
generale dell'Usl Umbria 2, 
Imolo Fiaschini, e del sindaco 
della città di Orvieto, Giuseppe 
Germani, che ha avuto luogo 
a fine settembre del 2017 - ha 
ricordato De Vincenzi - Fiaschi-
ni ha annunciato una revisione 
strutturale e organica dell'ospe-
dale Santa Maria della Stella e 
dell'annesso pronto soccorso, 
deputato alle emergenze di tut-
to il comprensorio orvietano, 

che dovrebbe essersi conclusa 
nel mese di febbraio 2018. 
C'è poi il caso, risalente al 27 
gennaio, di una donna morsa 
da un cane che si è recata al 
pronto soccorso per sottoporsi 
a medicazione e alla sommi-
nistrazione di trattamento an-
titetanico, che non ha potuto 
fare in quanto la struttura ne 
era sprovvista, con conseguen-
te migrazione della paziente in 
altra struttura extra-regionale». 
L'assessore Luca Barberini ha 
risposto spiegando che «nel 
giro di pochi giorni sarà com-
pletata la procedura per la 
nomina del responsabile del 
pronto soccorso». 
«È stata attivata - ha aggiunto - 
la stroke unit e sono in fase di 
reclutamento i dirigenti medici 
neurologi, il fisioterapista e il 
logopedista. 
È già attiva la collaborazione 
con Foligno e la teleradiologia 

in collaborazione con l'ospeda-
le di Terni. 
Sono stati attivati sei letti di lun-
godegenza e sono in corso le 
procedure per crearne altri sei. 
Per quanto riguarda il caso del 
morso di un cane e della pre-
sunta assenza si servizi prestati, 
dai registri farmaceutici risulta 
che il pronto soccorso di Or-
vieto ha sempre avuto farmaci 
adeguati alle esigenze e alle 
antitetaniche. 
Si tratta di una fake news. 
Abbiamo svolto delle verifiche: 
il 27 gennaio al pronto soc-
corso si è presentata una sola 
donna con quel problema, re-
golarmente trattato con anti-
biotici ed emoglobine. 
È stata dimessa con prescrizio-
ne di vaccino antitetanico nel 
distretto sanitario di apparte-
nenza. 
In seguito è stato scritto che il 
caso risaliva invece al 20 gen-
naio: quel giorno si sono pre-
sentate quattro pazienti con la 
stessa patologia, che hanno 
ricevuto le cure del pronto soc-

corso. 
Solo una, essendo già stata 
vaccinata, non aveva necessità 
di ricevere ulteriori trattamenti, 
che potevano risultare perico-
losi». 
De Vincenzi ha replicato rin-
graziando l'assessore per le 
informazioni sull'adeguamen-
to dell'ospedale di Orvieto. In 
merito al caso della paziente 
morsa da un cane ha detto: 
«ho fatto un accesso agli atti da 
cui risultava che il 20 gennaio 
c'era stato un solo caso e non 
quattro. 
Ma il punto non è se c'erano le 
immunoglobuline disponibili. 
Io ho i referti che attestano che 
non è stata fatta l'irrigazione 
della ferita e neppure le immu-
noglobuline. Dai referti risulta 
che questa paziente è dovuta 
andare a Monte Fiascone per 
avere il trattamento sanitario 
necessario»

Orvieto, sul Pronto Soccorso
botta e risposta in Regione.

 CICONIA Piazza del Fanello 25 · Orvieto (Tr)
Silvia 338 9015872 · Valentina 338 1150961

UNA PASQUA PIENA DI 
SORPRESE ALL'ALVEARE!!!

Salve a tutti i lettori de Il Vicino, siamo Silvia e Valentina 
Pettinelli, sorelle e fautrici di un posto magico 
nell'orvietano: l'Alveare Centro Crescita. Vi faremo 
compagnia per tutto il 2018, parlando di tutte le nostre creative e 
divertenti attività ed iniziative, in questo numero vi presentiamo 
il nostro magico PUNTO VENDITA e dei nostri GIOCHI SPECIALI!
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facciamo le cose con cura

SE GIOCHI UNICI ED ORIGINALI
VUOI TROVARE... A PASQUA
ALL'ALVEARE DEVI ANDARE!!!
L'ALVEARE...un sogno realizzato! 

“DUE ANNI COLORATI E PIENI DI 
EMOZIONI,  DI INTENSO LAVORO 
E DI IMMENSE SODDISFAZIONI,  DI 
OBIETTIVI RAGGIUNTI. GRAZIE per la 
fiducia, per l'affetto e per l'entusiasmo 
che ogni giorno dimostrate verso di noi 
e verso questo posto un po magico!”
SCEGLI I GIOCHI CREATIVI-EDU-
CATIVI selezionati dell' Alveare 
e incoraggia l'apprendimento lu-
dico da 0 a 99 anni:
•	 PRIMI GIOCHI 0-1 anno: 

Udire – vedere - toccare - 
sperimentare

•	 Giochi e peluche in cotone 
ecologico, legno o 100% 
caucciù naturale, gomme 
naturali con particolari 
proprietà e materiali di 
ottima qualità.

•	 GIOCHI 1-99 anni: 
Apprendere - Ragionare 
- Muovere - Costruire - 
Scoprire - Far finta di... 
- Suonare - Dipingere - 
Modellare - Creare

Giochi educativi e creativi: 
per tutte le età, che deter-
minano l’apprendimento at-
traverso il gioco; inducono il 
bambino alla riflessione, allo 
sviluppo dei sensi, alla sco-
perta di sè stesso e del movimento. Giochi che 
divengono Importanti strumenti per lo svilup-
po intellettuale e fisico dei bambini, concepiti 
per stimolare il ragionamento, la creatività e le 
capacità manuali.

ORARIO PUNTO VENDITA:
APERTO TUTTI I GIORNI dal lunedì al sabato, 
orario continuato dalle 08:00 Alle 19:30.
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"Con questo accordo per 
la centrale unica per 
il 112, il nuovo nu-
mero di emergenza, 
compiamo un salto 
di qualità di gran-
dissima rilevanza, 
aumentando notevol-
mente il grado di sicu-
rezza per i cittadini italiani 
e soprattutto per quelli stranieri 
che potranno contare sul servi-
zio multilingue". 
Commenta così la Presidente 
della Regione Umbria la firma, 
avvenuta a Roma, del protocol-
lo d'intesa con la Regione Mar-
che per l'attuazione del 1-1-2 
Nue - Numero unico di emer-
genza europeo con la realizza-
zione di una centrale unica di 
risposta per le Regioni Marche 
e Umbria. 
A sottoscriverlo, i Presidenti del-
le due Regioni; nella stessa cir-
costanza, le Regioni Marche e 

Toscana hanno siglato un 
"accordo di collabora-

zione" per l'attuazione 
di un sistema di "di-
saster recovery" tra 
le centrali uniche di 
risposta delle relative 

Regioni.
"Il servizio, che non ri-

guarderà solo l'emergenza 
sanitaria del 118, ma convo-
glierà anche tutti gli altri numeri 
di emergenza – aggiunge la Pre-
sidente della Regione Umbria - 
garantirà anche una maggiore 
efficienza ed efficacia dei tempi 
di risposta, e quindi di intervento 
dei rispettivi organi e corpi inte-
ressati al tipo di chiamata. 
Con la Regione Marche – rileva 
- mettiamo insieme competenze 
e risorse, per una collabora-
zione che segna ormai una 
forte tradizione avendo già 
in comune la gestione del 
servizio di eliambulanza, 

oltre alla cooperazione dettata 
dalle tristi esperienze dei terre-
moti che hanno interessato le 
nostre regioni. 
E proprio pensando alle emer-
genze in caso di un sisma, l'at-
tivazione del 112 assume la 
sua strategica rilevanza perché 
mette il sistema di protezione ci-
vile nelle migliori condizioni per 
poter intervenire in soccorso alle 
popolazioni".

Numero unico emergenza 112

COMPRENSORIO

polvere 
animad’

ANCORA
di Mirko Belliscioni

L' inverno scopre spicchi nascosti 
di umanità dormiente.

Le foglie mancano dai rami e 
l'occhio presta attenzione a ciò che 
già c'era.

Oltre il tempo e oltre la nostra 
impensabile vita c'è l' emozione di 
trovarci ancora impreparati.

Ancora sorpresi, ancora incantati, 
ancora umani.

COPERTINA
L’artista in copertina questo 

mese è Renzi Roberto:
Autore: Renzi Roberto

Olio su tela, dim. 40X50
titolo “Vicolo di sempre”.

L’inesorabile trascorrere del tempo 
scandito dalla quotidiana continuità del-

le piccole cose che timidamente si traman-
dano di generazione in generazione preser-

vando semplicità ed unicità.

il Vicino cerca “artisti”!!!
Dipingi, ami la fotografia, disegni, ti diverti con matite e carboncini, 

scolpisci, ecc...  ANCHE TU IN COPERTINA! 

il tema lo dicidi tu... mandaci ciò che più ti piace... 

a info@ilvicino.it

È iniziato il percorso per la 
stabilizzazione dei lavorato-
ri precari nella sanità umbra, 
che porterà all'assunzione de-
finitiva di circa 400 operatori 
tra personale medico, tecnico-
professionale e infermieristico, 
in applicazione del decreto 
Madia (D.Lgs. n.75/2017) per 
il superamento del precariato 
nella pubblica amministrazio-
ne. 
L'Assessore alla Salute, alla 
Coesione sociale e al Wel-
fare della Regione Umbria, 
il 27 febbraio, ha incontrato 
le organizzazioni sindacali 
Fp-Cgil, Fp-Cisl e Fp-Uil re-
gionali "per definire insieme 
tempi e modalità applicative 
della normativa nazionale, 
garantendo percorsi omogeni 
e trasparenti su tutto il territo-
rio regionale".
"La stabilizzazione dei precari 

della sanità – ha sottolineato 
l'Assessore nel corso dell'in-
contro – è una precisa scelta 
politica della Regione Umbria, 
poiché la legge Madia rende 
facoltativo e non obbligatorio 
il processo. 
L'idea è quella di non disper-
dere il patrimonio di professio-
nalità e competenze acquisito 
negli anni, assicurando stabi-
lità ai professionisti coinvolti, 
riconoscendo pienamente il 
loro percorso di studio, di for-
mazione e di lavoro e raffor-
zando ulteriormente il sistema 
sanitario regionale".
"Il processo è stato già avviato, 
la Giunta regionale ha delibe-
rato in tal senso e recepito l'ac-
cordo, siglato nei giorni scorsi, 
in conferenza Stato-Regioni. 
Ora le Aziende sanitarie regio-
nali dovranno dare esecuzione 
concreta alla stabilizzazione 

di quanti soddisfano i requisiti 
previsti dal decreto legislativo 
75/2017, attivando le diverse 
procedure previste. Secondo 

una prima stima, si tratta di 
circa 400 persone tra compar-
to e dirigenza medica. 
La stabilizzazione potrà av-

venire nell'arco del triennio 
2018-2020, ma l'obiettivo 
dell'Assessorato è completare 
il percorso entro il 2018".

Stabilizzazione precariato.


